
Il 15 e 16 giugno si è chia-
mati alle urne per dire sì o
no ai due quesiti ammessi
dalla Corte Costituzionale e
che riguardano l’art. 18 del-
lo Statuto dei lavoratori e
cioè il reintegro sul posto di
lavoro del dipendente a se-
guito di licenziamento sen-

scacchiere mondiale. Insomma
sembra di capire che non è
accettato il principio del di-
ritto di veto da parte di qual-
che Stato, tale infatti potrebbe
apparire l’imposizione del
voto unanime,  tenuto conto
anche di quanto si è verifi-
cato all’Onu in occasione del-
la decisione di intervenire in

la che riguarda la prevista
unanimità di tutti i Paesi mem-
bri nel prendere decisioni che
riguardino la politica estera
e quella fiscale. Secondo Pro-
di, ma anche secondo altri
Capi di Governo, il limitato
ricorso al voto a maggioran-
za qualificata rischia di para-
lizzare le capacità decisio-
nali dell’Unione e quindi di
sminuire il suo ruolo nello

Siamo ormai alle strette fi-
nali. Nel prossimo incontro
di fine giugno dei Capi di
Stato e di Governo dell’U-
nione Europea, che si terrà a
Salonicco in Grecia, la Con-
venzione presieduta dall’ex
Presidente della Repubblica
francese Giscard d’Estaing,
presenterà il documento che
ha elaborato e che contiene
in buona sostanza le regole
che guideranno la nuova Eu-
ropa, quella costituita da ben
25 Stati membri, ai quali al-
tri se ne dovranno aggiun-
gere. I commenti alla bozza
di tale documento non sono
stati certamente di soddisfa-
zione, anzi, riprendendo l’e-
spressione del Presidente del-
la Commissione Europea,
Romano Prodi, sono im-
prontati a sostanziale delu-
sione. La norma che mag-
giormente fa discutere è quel-
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Pronto lo Statuto dell’Unione Europea
2 GIUGNO: 

FESTA DELLA REPUBBLICA
APPELLO AL DIALOGO DEL PRESIDENTE
Si è celebrata la Festa della Repubblica da tre anni ritornata ad
essere Festa Nazionale, simbolicamente intesa come affermazio-
ne dell’unità del popolo italiano che si riconosce sotto il suo ves-
sillo, nel suo inno nazionale, nei principi democratici che la Co-
stituzione ha sancito nel lontano ormai 1948.
E’ trascorso più di mezzo secolo e le trasformazioni sociali, eco-
nomiche, politiche, culturali nel frattempo intervenute nel nostro
Paese, ma non solo, sono state tali che certamente era ed è ne-
cessario  tenerne conto. 
In effetti, a parte la, anche eccessiva, legislazione ordinaria con
cui i vari Parlamenti succedutisi hanno assolto al loro compito
primario, anche la stessa Carta Costituzionale è stata oggetto di
sostanziali modifiche. A parte infatti il tribulato iter per l’appro-
vazione delle nuove disposizioni sul voto degli Italiani all’estero
e l’abrogazione della XIII disposizione transitoria che impediva
ai Savoia l’ingresso e il soggiorno nel territorio nazionale, è sta-
to il Titolo V, che riguarda le funzioni di Regioni, Province e Co-
muni ad essere oggetto di importanti adeguamenti in funzione del
principio federalistico, finalizzato ad una più funzionale e razio-
nale gestione della cosa pubblica.
Sono fatti salvi, per ora, i principi fondanti della nostra Repub-
blica e soprattutto quello che la definisce una e indivisibile, seb-
bene si avverta a tratti qualche voce dissonante.
La Festa della Repubblica, fortemente voluta come Festa di po-
polo dal Presidente Ciampi, ha anche questo compito: risveglia-
re non certo superati e nocivi ideali nazionalistici, bensì quello
spirito di appartenenza ai propri valori, alla propria storia, alla
propria cultura e farci sentire orgogliosi di essere Italiani, sia pu-
re in un contesto internazionale senza barriere ideologiche e in
una Europa senza frontiere.
Quest’anno però la ricorrenza ha avuto alcuni motivi particolari
di differenziazione rispetto alle precedenti, determinati in parte
da circostanze contingenti: la guerra in Iraq con la partenza dei
nostri soldati verso quel Paese per portare il proprio contributo
alla ricostruzione e al ripristino della democrazia, il coinvolgi-
mento nella manifestazione del volontariato ed in particolare del-
la Protezione Civile e la esasperata conflittualità politica, che i
toni con cui viene esternata ulteriormente accrescono, tra Go-
verno e opposizioni.
Non c’è giorno, ormai da troppo tempo, in cui, alle iterate ester-
nazioni, non si sa fino a che punto casuali o ben studiate, del Pre-
sidente del Consiglio o di un suo Ministro su argomenti come la
giustizia, l’economia, il lavoro, la previdenza ed ora anche il di-
ritto di sciopero, non si risponda da parte dell’opposizione con
altrettanta determinazione. Ciò sta creando nel Paese un clima di
preoccupante tensione che certamente va al di là della normale
dialettica politica e coinvolge il tessuto sociale del Paese. Ecco
allora l’appello, non certo il primo, ma ancora più autorevole per-
ché ripetuto nella celebrazione del 2 giugno, del Presidente della
Repubblica. Un invito a tutti perché privilegino il dialogo alla con-
trapposizione, perché rispettino i ruoli ad ognuno assegnato, per-
ché non ci si lasci irretire nella sterile ed a volte provocatoria die-
trologia politica o ideologica.
L’Europa, di cui l’Italia dal primo di luglio assumerà la presi-
denza, ha fiducia nel ruolo che il nostro Paese può svolgere in
questo momento cosi determinante per il futuro dell’Unione che
si apre ad altri Paesi e sta per darsi il suo Statuto. E queste con-
vinzioni Ciampi vuole che trovino coerenza nei comportamenti di
ognuno. 
Il suo autorevole messaggio ha avuto da tutti totale condivisione.
Resta però il dubbio che ognuna delle due parti lo avverta come
rivolto all’altra. Vedremo comunque presto se avrà sortito gli ef-
fetti sperati anche dal senso comune della gente, di cui il Presi-
dente della Repubblica si fa spesso attento e doveroso interprete.  
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Estensione dell’articolo 18 ed elettrodotti i temi su cui votare

Prodi: Deludenti le proposte della Convenzione

I Referendum abrogativi 
del 15 e 16 giugno

A Pontedilegno vince Bezzi. A Berzo Inferiore si cambia per un voto

Elezioni amministrative: 
Brescia al ballottaggio

za giusta causa, e l’abroga-
zione della servitù di elet-
trodotto. L’art. 18 della leg-
ge 300 del 1970, meglio co-
nosciuta appunto come Sta-
tuto del lavoratori, riserva-
va il diritto al reintegro se li-
cenziati senza giusta causa,
solo ai lavoratori di aziende

Bruxelles: La sede della Commissione Europea

con un numero di addetti su-
periore a 15. La proposta dei
promotori del referendum è
di estendere tale norma an-
che alle altre aziende con nu-
mero di addetti inferiore. Su
tale proposta referendaria non
vi è condivisione né tra i par-

Il verdetto delle urne del
25 e 26 maggio per l’ele-
zione di alcuni Sindaci e Pre-
sidenti di provincia non è
per tutti definitivo. In alcu-
ni comuni si deve attendere
il risultato dell’8 e 9 giugno
per conoscere la lista vin-
cente. Stando ai risultati di

questo primo turno i com-
menti dei rappresentanti dei
due schieramenti, quello di
centro destra e quello di cen-
tro sinistra, sono impronta-
ti a soddisfazione. Come
sempre avviene in queste cir-
costanze l’interpretazione
del voto è particolarmente

soggettiva ed ognuno enfa-
tizza alcuni dati trascuran-
do quelli magari poco favo-
revoli. Comunque dopo il
ballottaggio qualcosa di più
preciso e definito si potrà di-
re in quanto,  al di là delle
percentuali dei voti, che pu-



Iraq. Critiche inoltre emer-
gono sulla figura del super-
presidente dell’Unione e sul-
le scarse e confuse attribu-
zioni riservate ai vari orga-
ni previste dalla Carta: la
Commissione, il Consiglio e
il Parlamento. C’è ancora
tempo per una serena dis-
cussione e per un approfon-
dimento ed eventuale ag-
giustamento delle diverse va-
lutazioni emerse e che divi-
dono anche i punti di vista
dei singoli Stati. Il compito
dei 105 che compongono la
Convenzione non è certa-
mente dei più facili, doven-
do quasi sempre  coniugare
interessi e culture non pro-
prio omogenei. Va poi con-
siderato che la storia di que-
sto mezzo secolo di colla-
borazione tra i Paesi Euro-
pei e di applicazione da par-
te loro di importanti Tratta-
ti tra cui quelli di Maastricht
e di Nizza, ha visto protago-
nisti meno della metà degli
attuali Paesi membri ed inol-
tre va anche tenuto conto di
una politica nazionale abba-
stanza comune nei principi
democratici che la sottendo-
no. Ora con l’ampliamento
a 25 e col futuro ingresso an-
che di altri Paesi, quale la
Russia e perfino Israele, lo
spirito di coesione è meno

scontato e anche questo ren-
de più problematico l’accordo
su tutto. Oltre agli aspetti po-
litico-istituzionale un altro
punto continua a dividere la
Convenzione dai Cattolici ed
in particolare dal Vaticano.
Giovanni Paolo II infatti da
tempo esprime la sua disap-
provazione per una Carta Eu-
ropea che non tiene conto
dello spirito fondante del po-
polo del vecchio continente
e cioè che manchi nei primi
articoli ogni riferimento al
cristianesimo. Il portavoce
della santa Sede considera
ora “una mancanza di co-
raggio il non riconoscere il
fatto storico dell’enorme in-
flusso che ha avuto la cultu-
ra cristiana europea”. Non è
infatti la richiesta di una at-
tenzione per la fede di que-
sta o quella religione che il
Pontefice chiede, ma di te-
ner conto nel preambolo di
tale dato oggettivo. Sarà co-
munque durante il semestre
di Presidenza Italiana del-
l’Unione che la Convenzio-
ne farà passi decisivi verso
la formulazione finale del do-
cumento e quindi toccherà al
nostro Governo assumere tut-
te quelle iniziative diploma-
tiche per superare questi pun-
ti critici ed ottenere il mag-
giore consenso possibile.

titi né tra i sindacati e que-
sto crea indicazioni contra-
stanti, che certamente gene-
ra confusione nell’elettore.
In buona sostanza si chiede
se si è favorevoli alla “Rein-
tegrazione dei lavoratori il-
legittimamente licenziati:
abrogazione delle norme che
stabiliscono limiti numerici
ed esenzioni per l’applica-
zione dell’art. 18 dello Sta-
tuto dei lavoratori". Alcuni
partiti chiedono di votare per
il sì, tra questi Rifondazione
Comunista e Comunisti Ita-
liani, altri, prevalentemente
della maggioranza di gover-
no, orientano al no, mentre
tra quelli dell’opposizione
prevale l’indicazione dell’a-
stensione dal voto. Per i re-
ferendum infatti il risultato
è valido se ha votato alme-
no il 50% più uno degli aven-
ti diritto. Il secondo referen-
dum per cui si vota riguarda
l’abrogazione della norma
prevista dall’art. 119 del te-
sto unico del 1933 sugli im-
pianti elettrici e dell’art 1056
del codice civile che impon-
gono il passaggio sui fondi
di condutture elettriche ae-
ree o interrate. Nel conteg-
gio degli elettori per la vali-
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dità del referendum sono com-
presi anche i nostri conna-
zionali all’estero, per quali
fin dal 15 giugno sarà pos-
sibile esprimere il proprio
voto nel rispetto delle nor-
me di recente approvate e
cioè senza doversi recare
presso i seggi elettorali del
proprio comune di residen-
za. Gli elenchi che annota-
vano questi elettori non era-
no concordanti e spesso ap-
parivano di gran lunga su-
periori a quelli reali, deter-
minando a volte la nullità del
referendum stesso. Ora è sta-
ta avviata una azione di ve-
rifica e sembra che negli elen-
chi del Ministero degli In-
terni, gli unici validi al fine
del diritto di voto, ben 800.000
persone siano state depen-
nate; ciò determina la im-
possibilità del voto, a meno
che costoro non dimostrino,
tramite i comuni di residen-
za, di essere iscritti nei loro
registri. In tal caso possono
recarsi al consolato per vo-
tare. Con questa tornata elet-
torale per la prima volta si
dà avvio alle procedure del
voto all’estero e potranno co-
sì valutarsi le difficoltà in vi-
sta del voto politico del 2006.

a sinistra: Mario Bezzi, 
neo Sindaco di Ponte di Legno,

31 anni
a destra: Sergio Damiola, 

39 anni, con un solo voto di
scarto è stato eletto Sindaco di

Berzo Inferiore.

re sono significative, si con-
teranno i comuni e le pro-
vince che saranno assegna-
te alla Casa delle Libertà o
all’Ulivo.  Per ora  l’Ulivo
ha superato il quorum del
50% più uno dei votanti, ne-
cessario ai candidati presi-
denti per essere eletti al pri-
mo turno, in 5 amministra-
zioni provinciali, tra cui quel-
la di Roma, contro le 4 as-
segnate alla Cdl, tra cui Pa-
lermo. Per i Comuni capo-
luogo l’esito elettorale del
primo turno indica un so-
stanziale equilibrio e quin-
di il risultato finale appare
per ora alquanto incerto.
A Brescia vanno al ballot-
taggio Paolo Corsini, Sin-
daco uscente del centro si-
nistra, che è stato votato dal
47,1% degli elettori, e Vi-
viana Beccalossi, candida-
ta del centro destra, che sen-
za i voti della Lega Nord che
correva da sola, ha raggiun-
to il 32%. Le dichiarazione
successive al voto dei due
contendenti ad occupare per
i prossimi cinque anni il pre-
stigioso scranno della Log-
gia, sono ovviamente di com-
pleta soddisfazione e quin-
di entrambi si mostrano fi-
duciosi sul voto di ballot-
taggio. Non occorrerà at-
tendere troppo per sapere
come è andata, anzi quando
questo foglio sarà nelle vo-
stre mani, l’esito sarà già no-
to, ma, per quanti non sono
patiti di internet e non leg-
gono la stampa nazionale,
diremo come è andata col
prossimo numero. E’ inve-
ce tutto concluso, o quasi,
per il rinnovo dei Consigli
comunali di Ponte di Legno
e di Berzo Inferiore, gli uni-
ci comuni della Valle Ca-
monica in cui in questa tor-

nata si è votato. Nella im-
portante cittadina dalignese
ha vinto, anzi stravinto, Ma-
rio Bezzi che guidava la li-
sta “Dalignesi a favore”. Ha
infatti ottenuto il 52,12%
contro il 31,49 della lista
“Ponte Tonale” guidata da
Andrea Bulferetti, già per
due volte eletto Sindaco di
Ponte, e  della terza lista “Per
Ponte, fatti…non parole” al
cui candidato sindaco Um-
berto Cremonini è andato il
16,4%. Ponte ha quindi il
suo nuovo Consiglio Co-
munale che sarà presieduto
proprio da chi, nel febbraio
scorso, firmando con altri
sei consiglieri le dimissio-
ni, aveva di fatto anticipato
il ritorno al voto e la sua ele-
zione. Conoscendo quindi
le cause della crisi, preva-
lentemente legate al proget-
to di sviluppo dell’area scia-
bile Temù-Ponte-Tonale,
Bezzi saprà bene come scio-
gliere i tanti nodi ancora ag-
grovigliati e speriamo che,
dopo le ripetute interruzio-
ni delle precedenti ammini-
strazioni, la nuova compa-
gine trovi la forza e la co-
esione per concludere il man-
dato amministrativo dei cin-
que anni. A Berzo Inferiore
il risultato è stato, soprat-

tutto per gli interessati, da
infarto. Lo spoglio è anda-
to sostanzialmente di pari
passo nei consensi delle due
liste; un equilibrio che è du-
rato fino al termine della con-
ta e anche oltre. Con gergo
calcistico infatti si può dire
che si è dovuto ricorrere ai
tempi supplementari con la
verifica dei voti. Alla fine il
Presidente del seggio n° 1,
a cui compete per legge la
nomina del Sindaco, ha do-
vuto affidarsi alla provviso-
rietà del risultato. Per un so-
lo voto di scarto la vittoria
è andata alla lista “ Insieme
per Berzo”, guidata dall’in-
gegnere Sergio Damiola. Ha
riportato infatti 760 voti con-
tro i 759 della lista  “la Vo-
ce di Berzo” con candidato
Sindaco Gian Pietro Scalvi-
noni, ma che in sostanza era
la riproposizione della com-
pagine amministrativa uscen-
te. Tra i consiglieri infatti
via era Girolamo Landrini,
primo cittadino di Berzo ne-
gli ultimi dieci anni e che,
proprio per questo doppio
mandato, non ha potuto più
ricandidarsi alla carica di
Primo cittadino del suo Co-
mune. Il così esiguo margi-
ne di vantaggio ha dato adi-
to a ricerche di eventuali er-
rori o di non giusta valuta-
zione di alcune schede. Si
sono resi necessari, come
detto, ulteriori controlli  ed
occorrerà attendere qualche
tempo per la proclamazio-
ne ufficiale dei vincitori. In-
tanto il neo eletto, già vice
sindaco per circa un anno con
la Giunta Landrini, ed i com-
ponenti della sua lista fe-
steggiano, mentre agli altri
resta il cruccio di quell’uni-
co voto che li ha costretti a
cedere il passo.

Dal 2004: Voto elettronico 
per gli italiani all’estero

Già a partire dalle elezio-
ni europee del 2004 gli ita-
liani residenti all'estero po-
trebbero esercitare il loro di-
ritto di voto con il sistema
elettronico. 
Adarne notizia è il Ministro
per rinnovazione e Tecno-
logia Lucio Stanca, al ter-
mine dell'inaugurazione del
3° Salone delle Autonomie
locali "EuroPa" avvenuta a
Rimini. "Abbiamo lanciato
recentemente un progetto -
ha dichiarato il ministro Stan-
ca - con un finanziamento
di circa 15 milioni di euro
per i primi due anni, per ra-
zionalizzare la rete di colle-

gamento dì tutte le struttu-
re italiane all'estero che og-
gi utilizzano un numero di
reti che non siamo riusciti a
contare: dal Ministero degli
Affari Esteri a quello per il
Commercio estero, dall'Inps
alle Camere di Commercio.
Sono tutti enti che escono al
livello internazionale con
proprie reti mentre il pro-
getto che abbiamo finanzia-
to prevede una rete unica in-
ternazionale". 
"Questo - ha aggiunto il mi-
nistro - sarà importante so-
prattutto per il voto degli ita-
liani all'estero senza questa
rete bisogna usare la posta,

i pezzi di carta. È un'infra-
struttura che speriamo di po-
ter incominciare ad utiliz-
zare anche a partire dalle Eu-
ropee, cioè dal 2004, anche
se non a livello mondiale ma
in qualche Paese sicuramente
sì. 
In due anni andrà a regime
e quindi si chiudono tutte
queste reti, perché grazie a
Dio - ha concluso Stanca -
la tecnologia ci consente la
piena salvaguardia della si-
curezza e della riservatezza
dei dati anche se transitano
tutti sulla stessa infrastrut-
tura digitale".



B r e s c i a
non ha mai
dimenticato
mons. Bruno
Foresti, suo
Pastore dal
1983 al 1998,
a l l o r c h é
avendo com-
piuto il 75°
anno, nel ri-
spetto delle
disposizioni
canoniche, ri-
mise il man-
dato nelle
mani del Pa-
pa.  Da allora ha trasferito
la sua residenza sulla riva
bergamasca del lago d’Iseo,
a Predore, ma i rapporti con
le comunità bresciane sono
stati frequenti e, come Ve-
scovo emerito, spesso nel-
le diverse parrocchie ha por-
tato il suo fervido messag-
gio di fede e la sua profon-
da catechesi, ricevendo ovun-
que apprezzamento e cor-
dialità.
Non poteva quindi trascor-
rere inosservato l’importante
traguardo dei suoi 80 anni
e a Brescia, nella basilica
delle Grazie, con una parti-
colare liturgia, la diocesi tut-
ta ha voluto testimoniargli
la riconoscenza e l’affetto
di quanti lo hanno cono-
sciuto e apprezzato per il
suo modo di essere e di fa-
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Sostieni e leggi 

Informazioni per lavorare in Italia
• Per recarsi in Italia in cer-
ca di lavoro è necessario an-
zitutto ottenere una autoriz-
zazione a entrare nel territo-
rio dello stato per svolgere
attività lavorativa. 
L'autorizzazione è ricono-
sciuta dalla legge automati-
camente (e non deve essere
espressamente richiesta in
anticipo) per i lavoratori che
hanno cittadinanza di uno de-
gli stati membri dell'Unione
Europea. 
Per questi cittadini è vigen-
te il principio di libera cir-
colazione dei lavoratori e per-
tanto, vi è in generale liber-
tà di entrare e soggiornare
nel territorio di questi stati
per cercare lavoro e svolge-
re l'attività lavorativa pre-
scelta. 
I lavoratori con cittadinanza
di uno stato diverso da quel-
li su indicati devono ottene-
re un'autorizzazione ad en-
trare in Italia per motivo di
lavoro. 
L'autorizzazione all'ingres-
so in Italia è un visto, che de-
ve essere richiesto al conso-
lato italiano nel paese di re-
sidenza del lavoratore, pri-
ma di entrare in Italia.

• Questi visti per motivo di
lavoro (subordinato o auto-
nomo) possono essere rila-
sciati in numero limitato, nel-

l'ambito di quote stabilite en-
tro il 30 novembre di ogni
anno con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Mi-
nistri. 
Normalmente sono emanati
anche più decreti in un anno
per corrispondere alle esi-
genze del mercato del lavo-
ro anche stagionale. Quindi,
se si programma di andare a
lavorare in Italia, è necessa-
rio assicurarsi se sono dis-
ponibili autorizzazioni al la-
voro nell'ambito delle quote
periodicamente stabilite con
questi decreti governativi. 
E' importante ricordare che
le autorizzazioni per lavo-
ro autonomo sono gestite
dal governo nazionale e si ri-
chiedono presentando do-
manda di visto d'ingresso per
lavoro autonomo al conso-
lato italiano nello stato di re-
sidenza.

• Le autorizzazioni per la-
voro subordinato (stagio-
nale e ordinario) sono in-
vece gestite a livello regio-
nale. 
Perciò il visto d'ingresso per
lavoro subordinato è rila-
sciato solo se il lavoratore ha
già una concreta offerta di
lavoro in Italia e, sulla base
di quella, il suo datore di la-
voro ha ottenuto un'autoriz-
zazione ad assumerlo dalla

Un provvedimento della Regione per gli emigrati 1° Concorso letterario internazionale sull’emigrazione
La regione Lombardia met-

te a  disposizione per gli emi-
grati che vogliono far ritor-
no in regione una  serie di
aiuti che coprono parzial-
mente i costi sostenuti per il
trasporto  delle persone e de-
gli oggetti d'arredamento,
con contributi  variabili in
base all'area geografica di
provenienza. 
La Giunta  regionale lom-
barda ha infatti approvato
una delibera che, richiamando
la legge  regionale 1 del 1985,
contiene iniziative  di soli-
darietà e tutela dei lavorato-
ri  emigrati e delle loro fa-
miglie. Essendo numerose le
richieste degli  emigrati lom-
bardi di contributi per il  ri-
entro definitivo in Regione,
la   Giunta ha deciso di con-
tribuire per il  50% alle spe-
se del loro ritorno.  
I contributi previsti sono i

seguenti:  900 mila lire per
il trasporto di  una persona
dall'America del sud; 600
mila per chi proviene dal
Nordamerica; 500 per chi ri-
entra dall'Africa;  300 se si
arriva da un  paese europeo
e un milione e duecentomi-
la lire per  chi proviene da
Asia  o Australia. 
Per quanto riguarda i mobi-
li  d'arredamento i contribu-
ti previsti sono: 2  milioni
per chi trasporta  oggetti dal-
l'America del sud o del nord;
un  milione e 500 mila per
chi  trasporta i suoi arredi
dall'Africa, un   milione dal-
l'Europa e 2 milioni e  500
mila dall'Asia e dall'Austra-
lia.  
Per poter favorire la realiz-
zazione  di progetti per i lom-
bardi residenti  all'estero, la
giunta regionale ha  anche

Agevolazioni per i rientri dall’estero

approvato un provvedimen-
to con   cui la regione fi-
nanzia fino all'80%  le spe-
se sostenute da associazio-
ni, enti ed istituzioni per la
divulgazione di informazioni
e comunicazioni a mezzo
stampa, tv, radio e  Internet,
incontri e dibattiti organiz-
zati  dalle comunità italiane
all'estero, mostre, seminari,
convegni e   manifestazioni
per lo sviluppo  dell'imma-
gine della Lombardia nel
mondo. 
La delibera prevede anche
finanziamenti fino al 70%
per tutte le associazioni che
dedicano le loro  attività a fa-
vore degli emigrati, e   fino
al 40% per organizzazioni
sindacali e patronati impe-
gnati nel  sostegno dei lom-
bardi nel mondo. 

Direzione provinciale del la-
voro . 
Tutte le informazioni e i mo-
duli delle domande sono dis-
ponibili al sito internet.
Non sono limitate nel nu-
mero le autorizzazioni per
svolgere attività di infermieri
(con titolo di studio ricono-
sciuto in Italia), traduttori e
interpreti; lettori, ricercato-
ri e professori universitari,
collaboratori domestici che
seguono i loro datori di la-
voro in Italia, se già in ser-
vizio da almeno un anno;
stage (formazione profes-
sionale) e altre attività elen-
cate all'art. 27 del decreto
legislativo 25.7.1998 n. 286.
Attualmente non è prevista
una normativa comune del-
l'Unione Europea in mate-
ria di ingresso per motivo di
lavoro. 
Perciò chi è autorizzato ad
entrare e soggiornare in Ita-
lia per svolgere attività la-
vorativa non è di per se' au-
torizzato a lavorare negli al-
tri stati dell'Unione Euro-
pea.

• Ottenuto il visto d'ingres-
so e entrati in Italia, entro
otto giorni è necessario chie-
dere alla Questura il rilascio
del permesso di soggiorno
per motivo di lavoro. 

L’Associazione Mantova-
ni nel Mondo, col patroci-
nio dell’Amministrazione
provinciale e del Comune
di Mantova, promuove il
Premio Enea, 1° Concorso
Letterario Internazionale sul-
l'Emigrazione. 
Tale concorso nasce  per
conservare e stimolare la
memoria dell'Emigrazione
Lombarda  e Italiana, non-
ché per dare visibilità alle
storie dei protagonisti di ta-
le fenomeno. 
Il   Premio   sarà  ospitato,
come  manifestazione  col-
laterale  di   alta   rilevanza,
nel  contesto del  prossimo
"Festivaletteratura"  che  si
svolgerà  a Mantova dal 3
al 7 settembre 2003.
La  motivazione  del  pre-
mio è dettata dalla consa-
pevolezza degli organizza-

tori dell'esistenza di  una  mi-
niera, spesso celata, di ac-
cadimenti,   tradizioni  e  co-
stumi, patrimonio dei nostri
emigranti  all'estero.  
Un concorso letterario è quin-
di in primo luogo finalizza-
to  a far riemergere questa
memoria, permettendo di fa-
re luce su aspetti culturali
propri della nostra tradizio-
ne che oggi si stanno per-
dendo  nelle  stesse  terre di
origine.  
Infine è da sottolineare  l'u-
tilità della  archiviazione  di
queste  opere a futura me-
moria.

Gli interessati possono tro-
vare il bando del concorso
sul sito dell’Associazione:
http://www.mantovaninel
mondo.org/

re, schivo e
schietto nel
contempo,
per la sua pa-
rola illumi-
nata dalla fe-
de, per l’e-
sempio che
ha saputo tra-
smettere.
Nel corso
della solen-
ne concele-
brazione, a
cui hanno
partecipato il
V e s c o v o

Giulio Sanguineti, l’ausi-
liare Vigilio Olmi e mons.
Francesco Beschi, che da
poco ha sostituito, per rag-
giunti limiti di età, mons.
Olmi, sentite e condivise le
espressioni di gratitudine ri-
volte, a nome dell’intera dio-
cesi, a mons. Foresti per
quanto egli ha dato durante
il suo episcopato.
Nel corso dell’omelia le pa-
role di mons Bruno come
sempre sono state ispirate
oltre che dalla sua fede, dal-
la totale fiducia nel Signo-
re, dal quale ha avuto, co-
me egli steso ha detto, il so-
stegno necessario per su-
perare le tante difficoltà ed
assolvere impegni che ap-
parivano superiori alle sue
forze. 

Mons. Bruno Foresti 
ha compiuto 80 anni

La Diocesi di Brescia in festa 
per la ricorrenza del suo Vescovo

Il Vescovo emerito 
Mons. Bruno Foresti



Don Redento
Tignonsini,
originario di
Gratacasolo. 
Prima di de-
dicarsi ai gio-
vani tossico-
dipendenti, ha
svolto attività
missionaria in
Africa perset-
te anni.

Sacerdoti e laici, giovani
e anziani, rappresentanti del
volontariato e degli organi-
smi cattolici, hanno rispo-
sto numerosi al richiamo del
Vescovo di Brescia mons.
Giulio Sanguineti ed hanno
trascorso in comunione, nei
primi di maggio, tre giorni
di riflessione, di analisi an-
che critiche della reale si-
tuazione della Chiesa nella
diocesi, portando testimo-
nianze e dando suggerimenti
perché essa mostri maggio-
re attenzione per coloro che
le sono vicini, ma anche per
i lontani. Rivolgendo lo sguar-
do al futuro, non poteva sfug-
gire la realtà giovanile, con
tutti i suoi problemi sociali,
economici, professionali, ma
soprattutto con il suo diffu-
so distacco dalla parrocchia
e dalle iniziative che pro-
pone. E’un fenomeno, quel-
lo della lontananza dalla pra-
tica religiosa dei giovani,
che ha preoccupato i diver-
si gruppi di lavoro dei nu-
merosi convegnisti, non-

4
Pagina

Cesare Trebeschi tratteggia l’operosità del Senatore della Valle

Breno: Gente Camuna ricorda Giacomo Mazzoli

Nella sala del Consorzio
Bim, ove per qualche de-
cennio Giacomo Mazzoli ha
presieduto importanti in-
contri istituzionali e politi-
co-amministrativi, in modo
sobrio e nel contempo par-
ticolarmente sentito, si è ri-
evocato il 20° anniversario
della sua scomparsa. L’ini-
ziativa è stata promossa dal-
l’Associazione “Gente Ca-
muna”  che ha voluto ricor-
dare il suo primo Presiden-
te attraverso l’autorevole te-
stimonianza dell’avv. Cesa-
re Trebeschi, che al sen. Maz-
zoli era legato da profonda
amicizia e da stima per la
sua coerenza ai principi e
agli ideali in cui fermamen-
te credeva e che hanno ca-
ratterizzato tutta la sua vita
di uomo pubblico. Trebe-
schi, con una relazione di al-
to profilo, ha coinvolto no-
tevolmente il numeroso pub-
blico presente. Forse, ha det-

to Trebeschi, per ricordare
figure così rappresentative
sarebbe opportuno imitare
il comportamento degli ebrei
allorché commemorano le
vittime dell’olocausto: re-
stare in silenzio. La doman-
da posta e cioè “Perché ri-
cordare oggi la figura e l’o-
perosità di Giacomo Maz-
zoli” ha indotto l’ex Sinda-
co di Brescia a richiamare
alcuni ricordi e quindi a pro-
porre conseguenti riflessio-
ni. Così, attraverso le sue pa-
role, moltissimi dei presen-
ti, tra cui il Presidente del-
l’A.P. di Brescia arch. Al-
berto Cavalli, l’assessore re-
gionale Mario Scotti e il pre-
sidente delle Fiamme Verdi
Ermes Gatti, ma in partico-
lare coloro che hanno avu-
to modo di conoscerlo da vi-
cino, hanno potuto mental-
mente tornare indietro nel
tempo e quasi rivedere quel-
la figura, che comunque in-

cuteva rispetto, interessato
ed impegnato con tutte le
sue forze ad affrontare e ri-
solvere le difficoltà in cui la
Valle nel dopoguerra si ven-
ne a trovare e le iniziative
che assunse per raggiunge-
re l’obiettivo. Abbiamo in
questo modo rivisto il Maz-
zoli resistente nelle Fiamme
Verdi durante il periodo del-
la lotta di liberazione, del
cui  periodo ha evidenziato
circostanze eroiche il prof.
Eugenio Fontana, assessore
alla cultura della Comunità
Montana, che, per conto del
Presidente De Toni ha por-
tato il saluto ai convenuti;
ma soprattutto abbiamo ri-
percorso la sua attività po-
litico-amministrativa, di cui
ha portato testimonianza an-
che il Sindaco di Breno Edoar-
do Mensi, svolta avendo co-
me riferimento continuo la
piccola patria camuna, se-
guendo un disegno organi-
co che riproponeva lo svi-
luppo dell’intera Valle, la cui
crescita doveva anche pas-
sare attraverso la crescita
culturale dei suoi cittadini
ed in particolare dei suoi gio-
vani. Da ciò la necessità di
istituire nuove scuole di ren-
dere possibile in loco la qua-
lificazione professionale, di
creare le condizioni  per un
diffuso progresso civile del-

le genti di montagna e vin-
cere così l’analfabetismo, la
silicosi, che tante vittime ha
provocato, la disoccupazio-
ne. Su questi problemi im-
postò la sua attività da par-
lamentare e ottenne, con la
sua azione instancabile, che
le leggi non considerassero
solo monti e valli, boschi e
pascoli, fiumi e frane, ma i
montanari. E questo cam-
biamento concettuale si estrin-
secò poi nella costituzione
delle comunità montane, di
cui fu relatore. Per questo e
per tanto altro, come l’inte-
resse per il fenomeno mi-
gratorio, il miglioramento
del servizio sanitario ed ospe-
daliero, la valorizzazione
dell’agricoltura montana e
della zootecnia, il recupero
e la valorizzazione delle ric-
chezze artistiche, storiche e
culturali, è giusto ricordare
Giacomo Mazzoli. “E’ ne-
cessario però- ha concluso

Cesare Trebeschi – chieder
alla memoria di uomini co-
me Giacomo Mazzoli di aiu-
tarci a leggere i tempi e gli
uomini senza manicheismi,ma
anche senza cedimenti, e a
vivere i giorni che ci son da-
ti con umile operosa spe-
ranza, in quotidiano impe-
gno, ognuno nel nostro cam-
po di lavoro, in Valle o nel-
l’emigrazione, con amore,
come egli amava ripetere,
per la civiltà delle genti al-
pine”. Non possiamo che
condividere questa invoca-
zione ed augurarci che, so-
prattutto i giovani, non per-
dano del tutto memoria di
tante persone, che, come Gia-
como Mazzoli, con la loro
azione improntata all’one-
stà ed al vero servizio ver-
so gli altri, senza distinzio-
ne di origine, fede religiosa
o politica, hanno trasmesso
testimonianze ed esempi che
è giusto non disperdere.

La sala dell’incontro con in primo piano i familiari 
del Sen. G. Mazzoli.

Un momento della cerimonia di Commemorazione 
del sen. Giacomo Mazzoli. Da sinistra: Enrico Tarsia, Edoardo

Mensi, Cesare Trebeschi, Nicola Stivala, Eugenio Fontana.

Importanti proposte dal Convegno Diocesano Don Redento 
nominato parroco alla SaccaImpegno della Chiesa ad aprire le parrocchie e scommettere sui giovani.

Dopo 27 anni di intensa attività lascia la Casa di Bessimo

ostante la altrettanto diffu-
sa convinzione che essi so-
no comunque una risorsa,
un valore. Non sono man-
cate neppure le autocritiche
o le critiche nei confronti di
una Chiesa non sempre pron-
ta a percepire i cambiamen-
ti e spesso chiusa alle nuo-
ve istanze, alle nuove pro-
blematiche. Di fronte alla
realistica ed a volte impie-
tosa analisi, è toccato al Ve-
scovo ridare fiducia e pro-
porre iniziative. “Occorre ri-
aprire le porte e riallacciare
i fili nel frattempo interrot-
ti, ha egli sostenuto, ma an-
che saper ascoltare i più pic-
coli; occorre essere chiesa,
ma anche famiglia. Dei gio-
vani, ha concluso mons. San-
guineti, non bisogna avere
paura e non bisogna aver

fretta di ottenere risultati,
così come dico loro di non
avere paura degli adulti”.
Molte sono le aspettative a
seguito di questo convegno,
ma forte è la speranza di su-
perare la crisi attuale, anche
sul piano quantitativo, sen-
za per questo, come ha so-
stenuto mons. Beschi, ordi-
nato Vescovo ausiliare il 18
maggio scorso, indebolire
l’iniziazione cristiana, se-
condo il concetto che, sic-
come si è in pochi, occorre
allargare le maglie.
Il mondo che sta fuori dal-
la Chiesa non è poi così pe-
ricoloso come si tende a so-
stenere e per questo non oc-
corre avere paura di aprire
la finestra per osservarlo me-
glio o aprire del tutto la por-
ta, non solo per rendere più
agevole l’ingresso, ma so-
prattutto per uscire ed an-
dare tra le gente e dare l’aiu-
to che attende, un aiuto che
può consistere anche in po-
che parole dette col cuore e
con tanta fede.

Mons. 
Francesco
Beschi.

Una sorpresa per tutti la
decisione del Vescovo di
Brescia di affidare a don Re-
dento Tignonsini la cura del-
la piccola parrocchia della
Sacca, frazione di Esine,
sollevandolo dalla respon-
sabilità della guida e della
gestione della Cooperativa
per il recupero dei tossico-
dipendenti. 
Ormai per la Valle Camo-
nica, ma non solo, don Re-
dento era identificato con
questa realtà, che lui stes-
so, 27 anni fa aveva, non

senza difficoltà, messo su. 
Da allora, anno dopo anno,
questa sua missione si è an-
data sempre più radicando
e l’attenzione verso quei
giovani che, provati dall’e-
sperienza della droga cer-
cavano di recuperare una lo-
ro libertà, è stata incessan-
te e lungimirante. 
Non era infatti solo neces-
sario garantire ospitalità e
terapie adeguate, occorre-
va andare oltre e cercare una
autonomia finanziaria e so-
prattutto opportunità di in-
serimento per questi giova-
ni nel circuito produttivo.
La casa di Bessimo quindi
si è andata trasformando ed
ampliando; sono sorti la-
boratori e si è prestata at-
tenzione ad altri soggetti che
necessitavano di aiuto e so-
lidarietà come le ragazze
madri; sono stati formati gli

(segue a pagina 5)
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Un momento della festa per il
35° di Fondazione del Circolo

di Basilea.

Il gruppo guidato dal Prof. Eu-
genio Fontana visita il Museo

di S. Giulia a Brescia.
Luigi Passeri: 3.9.1927 - 27.3.2003

Una gita in Valle per ricordare l’importante ricorrenza

35° di fondazione del Circolo di Basilea

Le ricorrenze se per un ver-
so inducono al ricordo e al-
la riflessione, servono anche
come occasione per fare qual-
cosa di piacevole, magari un
viaggio per poter vedere quan-
to in precedenza le circo-
stanze non ce lo hanno per-
messo. Così è stato per i so-
ci e gli amici del Circolo di
Basilea nella circostanza del
festeggiamento dei 35 anni
dalla sua costituzione. Il di-
rettivo infatti, da qualche an-
no guidato dal presidente Da-
niele Contessi, ha program-
mato per tale circostanza un
viaggio di qualche giorno
per colmare delle lacune ed
anche per trascorrere in ami-
cizia e serenità alcuni mo-
menti con la propria gente e
con tante altre persone che,
dopo la comune esperienza
dell’emigrazione, sono tor-
nate ai loro paesi natii. Il nu-
trito programma, alla cui de-
finizione ed attuazione ha
dato il proprio contributo

l’Associazione Gente Ca-
muna, di cui il Circolo è ema-
nazione,  ha consentito al
gruppo di visitare alcune cit-
tà della Lombardia ed in par-
ticolare Brescia, dove, abil-
mente guidato dal Prof. Eu-
genio Fontana ha potuto co-
noscere, oltre ad alcuni si-
gnificativi monumenti ed a
squarci di paesaggio di no-
tevole richiamo, le ricchez-
ze dell’imponente Museo di
S. Giulia, certamente tra i
più importanti a livello eu-
ropeo per la ricchezza dei
documenti e dei reperti nel-
le diverse sezioni contenu-
te, ma anche perché la stes-
sa struttura che li contiene è
testimonianza storica delle
antiche vicende della città e
non solo. Non poteva natu-
ralmente mancar e una so-
sta in quella terra di Fran-
ciacorta che negli ultimi de-
cenni ha fatto parlare di sé
per lo sviluppo e la qualità

della produzione vitivinico-
la di cui sono testimonianza
diverse aziende agricole. In
una di esse il gruppo si è sof-
fermato per conoscere i va-
ri momenti che portano alla
trasformazione delle uve in
vini pregiati, ma anche un
museo etnografico che rac-
coglie utensili e strumenti di
lavoro antecedenti alle mac-
chine e alle moderne tecno-
logie. Tutto bello ed inte-
ressante arricchito poi dal-
l’incontro con amici e fami-
liari nei comuni della Valle,
ricca anch’essa di testimo-
nianze del passato, anche
lontano, come il Parco ar-
cheologico di Cividate, di
recente aperto al pubblico e
che su una vastissima area
mostra le imponenti realiz-
zazione del teatro e anfitea-
tro romani, o le antiche fu-
cine di Bienno, ove, sfrut-
tando la caduta dell’acqua
sapientemente incanalata, si

facevano muovere magli e
macine per la produzione di
utensili in ferro o per la mo-
litura del mais. ABienno poi,
presente il Sindaco ing. Pi-
ni, il presidente dell’Asso-
ciazione Stivala, Giulio Mo-
randini in rappresentanza de-
gli Emigrati della Val Gri-
gna e  tante altre persone, ci
si è soffermati davanti al Mo-
numento  all’emigrante per
un momento di silenziosa
preghiera. Il soggiorno ha
avuto termine con un incontro
conviviale a cui hanno pre-
so parte numerose autorità,
tra cui l’assessore regionale
Mario Scotti,  il parroco di
Breno don Tino Clementi,
che in precedenza aveva of-
ficiato nel Duomo della cit-
tadina camuna la S. Messa
in ricordo del Sen. Mazzoli
e di tutti gli emigrati scom-
parsi. Ad allietare la serata
con apprezzate melodie è in-
tervenuto anche ilCoro “Ar-

ca” di Malegno diretto dal
m.o  Mirto. Tra i partecipanti
Ottavio Bianchi ed Elisa-
betta Bonfadini, che hanno
retto in precedenza il Circo-
lo di Basilea, Emilia Sina at-
tuale Presidente del Circolo
di Zurigo e numerosi altri ex
emigrati. 
Il saluto a tutti i convenuti
ed ai familiari del Sen. Maz-
zoli, è stato rivolto da Da-
niele Contessi e da Nicola
Stivala, mentre è toccato a
Enrico Tarsia, testimone di
quanto avvenne 35 anni fa e
per tanti anni protagonista
dell’attività dell’Associa-
zione, portare il suo com-
mosso ricordo. Come sem-
pre accade in queste circo-
stanze al piacere dell’incontro
segue la commozione del
commiato. Così è stato an-
che questa volta. Resta co-
munque un piacevole ricor-
do che lacune istantanee ci
aiutano a tenere vivo.

Il Circolo di Zurigo e l’Associazione Gente Camuna ricor-
dano ancora la scomparsa di Gino Passeri, avvenuta, come
abbiamo annotato nel numero di aprile del Notiziario, lo
scorso mese di marzo. E’stato uno dei soci fondatori del Cir-
colo ed in tutti questi quasi 35 anni di attività ha fatto parte
del Consiglio direttivo collaborando con tanto impegno e
sensibilità alle molteplici iniziative del sodalizio. Ai familia-
ri rinnoviamo ancora il nostro sincero cordoglio.

Cerveno: SOS per le Cappelle del Simoni
Occorre dare stabilità al pavimento per salvare la preziosa opera d’arte

L’allarme è stato
inoltrato alla So-
vrintendenza ai Be-
ni architettonici ed
i tecnici, pronta-
mente intervenuti,
hanno rilevato se-
gni preoccupanti di
cedimenti del pa-
vimento su cui so-
no collocate le pre-
ziose statue con le
quali Beniamino Si-
moni nel ‘700 ave-
va raffigurato l’in-
tero percorso della Via Cru-
cis. 
Sono trascorsi quindi più di
tre secoli e le condizioni ge-
nerali della struttura del San-
tuario che ospita le cappel-
le e delle statue in esse con-
tenute, non sono certo del-
le migliori. 
Soprattutto le assi portanti
in legno avvertono i sinto-
mi del tempo trascorso, ma
anche le statue hanno subi-
to interventi di restauro ca-
suali o determinati dalla ne-

cessità di mettere a posto
qualche loro parte che si era
staccata o rotta.
Gli studiosi ritengono sia
giunto il momento per un in-
tervento radicale, per un re-
cupero completo di questo
pregevole patrimonio del-
l’arte lignea camuna e nel
contempo dell’intero San-
tuario, per dare la necessa-
ria stabilità all’edificio e met-
tere in sicurezza quanto di
pregevole esso contiene.
I costi di tale interventi so-

operatori, figure di partico-
lare professionalità per il
servizio che dovevano svol-
gere.
I risultati sono oltremodo
lusinghieri e di ciò don Re-
dento, anche se ritiene che
si potesse fare di più e me-
glio, è orgoglioso. 
Oggi, grazie ad un impegno
indicibile e soprattutto allo
spirito di dedizione e alla,
non sempre compresa, ca-
rità per i più bisognosi sen-
za distinzione alcuna, per-
ché tutti figli dell’unico Pa-
dre, nelle due case di acco-
glienza sono ospitati e cu-
rati trecento ragazzi e ben
novanta sono gli operatori
che li seguono in ogni mo-
mento della giornata.
Una esperienza di tale spes-
sore don Redento ha mes-
so a disposizione di tutti;
nelle scuole, nelle associa-
zioni, nelle comunità, ovun-
que veniva chiamato porta-
va la sua apprezzata ed ap-
plaudita parola, semplice,
facilmente comprensibile,

e che non nascondeva la pas-
sione e la sofferenza  del-
l’esperienza vissuta, dei ri-
sultati conseguiti, delle de-
lusioni patite. 
Spesso poi lasciava rac-
contare agli altri, ai giova-
ni direttamente coinvolti
dalla droga.
Ora lascia, lo ha chiesto lui
e non certo, ne siamo sicu-
ri, per stanchezza. 
La realtà organizzativa e ge-
stionale è cambiata; le leg-
gi, anche se necessarie, a
volte avviliscono quell’i-
stintivo pionierismo con cui
ci si è buttati anima e cor-
po in imprese difficili; for-
se anche questo ha indotto
don Redento a fare, all’età
di 70 anni, questa nuova
scelta. 
Anche se è cambiato il ruo-
lo, non saranno certamente
diversi l’impegno e l’entu-
siasmo con cui si dediche-
rà alla cure delle nuove ani-
me a lui affidate. 

(segue da pagina 4)

Don Redento nominato parroco alla Sacca

no rilevanti, le pri-
me stime infatti su-
perano i due mi-
lioni di euro e cer-
tamente la picco-
la parrocchia di
Cerveno non può
sostenerli, così co-
me appare pro-
blematico l’inter-
vento dell’Ammi-
nistrazione Co-
munale non es-
sendo il bene di
sua proprietà.

La speranza è che, come av-
viene per altri beni artistici,
anche per la Via Crucis del
Simoni vi sia qualche spon-
sor disposto a sostenere, an-
che se in parte, le spese di
restauro, indispensabile e ur-
gente se si vuole che un co-
sì prezioso racconto icono-
grafico possa ancora a lun-
go essere oggetto di devo-
zione anzitutto, ma anche di
apprezzamento per il valo-
re artistico che lo caratte-
rizza.

Una delle cappelle del Santuario della Via Crucis di Cerveno.



Dopo il Programma Inte-
grato di Sviluppo Locale
(Pisl) della bassa Valle Ca-
monica, ha preso corpo an-
che quello della Media Val-
le. Proponenti sono i Co-
muni situati ai piedi della
Concarena, l’ardita monta-
gna in riva destra dell’Oglio,
e cioè Losine, Ono S. Pie-
tro, Cervino e Capo di Pon-
te, che hanno ritenuto es-
senziale unire le loro forze
e le loro idee, superando ogni
chiusura campanilistica, con
l’obiettivo di valorizzare al
meglio l’area su cui insisto-
no i rispettivi territori. Un’a-
rea che conserva notevoli
motivi di attrazione legati
all’arte, all’architettura, al-
le tradizioni, alle attività e
all’economia del passato.
Ecco allora l’idea del Piano
della Concarena: valorizza-
re gli aspetti storici ed arti-
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La struttura che accoglie
le persone anziane è sorta ad
Esine nella seconda metà de-
gli anni ’70, grazie alla ven-
dita di un lascito. L’edificio
realizzato coi proventi por-
ta il nome della benefattrice
“Ninì Beccagutti”. Col pas-
sare degli anni, tenuto con-
to delle esigenze, ma anche
delle normative nel frattem-
po emanate dalla Regione,
si sono resi necessari so-
stanziali interventi, l’ultimo
dei quali si è concluso di re-
cente ed ha apportato note-
voli miglioramenti all’inte-

ra struttura. A seguito di ciò
la Residenza sanitaria assi-
stenziale (Rsa), questo il no-
me di quelle che erano pri-
ma note come Case di ripo-
so, ha la disponibilità di 60
posti letto e gli ospiti posso-
no fruire di una sala poli-
funzionale, di un ampio sog-
giorno e di servizi comuni
efficienti ed adeguati alle
nuove norme di sicurezza e
di igiene. Una struttura così
complessa richiede la pre-
senza di numerosi operatori
con professionalità adegua-
te, e sono circa 50 le perso-

Esine: La Residenza Sanitaria 
migliora i servizi

Per gli anziani più posti e strutture più efficienti

Ancora una vittima sulla statale 510
Muore giovane 30enne di Breno, salvo il fratello.

ne che assolvono ai vari com-
piti, coordinate dal diretto-
re e da suor Elena. Nel cor-
so della cerimonia di inau-
gurazione delle nuove ope-
re, vi è stata anche la intito-
lazione del soggiorno al com-
pianto Pietro Franzoni, pre-
sidente onorario dell’Ente, di
cui è stato per tanti anni ap-
prezzato consigliere, e fon-
datore del complesso azien-
dale “Filati Franzoni” che da
Esine e Cividate esporta pro-
dotti tessili in tutto il mondo.

A n c o r a
un tragico
scontro tra
un furgone
ed un au-
toarticolato
lungo la stra-
da che co-
steggia il la-
go di Iseo,
nei pressi di

Sale Marasino ed ancora una
giovane vittima della stra-
da. Questa volta a perdere
la vita è stato il 30enne di
Breno Michele Panteghini.
Stava infatti tornando dal la-
voro insieme al fratello Ema-
nuele, di poco più giovane,

col furgone della ditta al-
lorché, proprio nei pressi del-
l’imbarcadero, si è verifica-
to il violento scontro. Il mez-
zo guidato dalla vittima è
andato letteralmente distrutto
nell’impatto col veicolo pe-
sante, che viaggiava in sen-
so opposto ed ai soccorrito-
ri, intervenuti anche con l’e-
liambulanza, non è rimasto
altro che constatare la mor-
te del giovane. Quasi per mi-
racolo conseguenze non gra-
vi ha riportato il fratello, ri-
coverato al vicino ospedale
di Iseo. Gli accertamenti ef-
fettuati escludono come cau-

sa l’elevata velocità; sem-
bra più probabile che a de-
terminare i tragici effetti sia-
no stati un fortuito sbanda-
mento del furgone e la pe-
santezza dei due mezzi. Po-
co dopo i familiari sono sta-
ti informati dell’accaduto
dal parroco don Tino Cle-
menti. Il papà Giovanni Bat-
tista, la mamma Paola con
gli altri 4 figli, erano in at-
tesa del rientro di Michele
ed Emanuele per la cena. In-
vece è giunta la notizia del-
la tragedia, che li ha avvol-
ti in un inimmaginabile scon-
forto.

Michele 
Panteghini

Presentato in Regione il Pisl della Concarena
Il Piano per lo sviluppo turistico coinvolge Cerveno, Losine, Ono e Capodiponte

Pisogne: Messo in 
sicurezza il Trobiolo

Terminati i lavori di sistemazione della frana del 2000

Dopo la
paura ed il
conseguente
abbandono di
alcune abita-
zioni minac-
ciate dalla
enorme mas-
sa di materia-
le precipitato
nel torrente
per le copio-
se piogge di
novembre di tre anni or so-
no, per tutti gli abitanti del-
la zona in particolare, ma
anche per l’intera comunità
di Pisogne e per gli ammi-
nistratori finalmente un po’
di sollievo. Si sono infatti
da poco conclusi i lavori, ini-
ziati nell’ottobre scorso, di
risistemazione della sponda
destra del torrente Trobiolo,
e tutto il versante è stato mes-
so in sicurezza con la rea-
lizzazione di un vallo para-
massi, con il disgaggio di
sassi pericolosi dal versan-
te roccioso e la sua riprofi-

latura. I fon-
di impegna-
ti hanno su-
perato il mi-
lione di eu-
ro, di meno
però di quan-
to previsto e
finanziato.
Per questo si
pensa già ad
un nuovo
progetto che

intervenga anche sull’alveo
del torrente per abbassarlo
di qualche metro e sulla spon-
da sinistra con la posa in ope-
re di apposite scogliere.
Il completamento definiti-
vo degli interventi richiede-
rà certamente nuovi finan-
ziamenti, e di ciò si stanno
interessando il Sindaco Lan-
zetti ed i suoi collaboratori,
ed anche l’apposito comita-
to frane a suo tempo costi-
tuito; ma intanto è venuta
meno la preoccupazione che
ad ogni temporale si potes-
se verificare il peggio.

Un’immagine del Trobiolo scon-
volto dalla frana del 2000.

Pisogne: Tragedia 
sul lavoro in Calabria

Raffaele Romele, 50 anni, 
precipita da un ponte durante il collaudo

Non si sa
esattamente
cosa sia ca-
pitato, ma
ad un certo
punto Raf-
faele Ro-
mele ha per-
so l’equili-
brio ed è ine-
vitabilmen-

te precipitato al suolo mo-
rendo sul colpo. 
La tragedia peraltro è av-
venuta ad oltre mille chilo-
metri da casa. Il tecnico col-
laudatore camuno infatti si
trovava in Calabria, in pro-
vincia di Vibo Valentia lun-
go il tratto autostradale Sa-
lerno – Reggio Calabria. 
Qui si stava posando un pon-
te ed il Romele era salito su
uno dei ponteggi. 
Probabilmente a causa di
un’asse non ben sistemata
o per altro sconosciuto mo-
tivo, gli è venuta meno la
stabilità di appoggio e, non
avendo trovato alcun appi-
glio, è precipitato nel vuo-
to sotto lo sguardo impie-
trito ed impotente delle al-
tre persone presenti.

Ai soccorritori non è rima-
sto che constatare il deces-
so, mentre è toccato alle for-
ze dell’ordine avviare i pri-
mi rilievi sull’accaduto. 
A Pisogne la notizia è giun-
ta a tarda sera ed ha scon-
volto una famiglia oltre a
coinvolgere l’intera comu-
nità dove era ben conosciuta.
Raffaele col fratello Giu-
seppe, deputato di Forza Ita-
lia, oltre a gestire una nota
azienda era impegnato nel-
le attività amministrative
del paese. 
E’ stato proprio Giuseppe
col nipote Michele, unico
figlio di Raffaele, a recarsi
sul luogo della disgrazia e
a svolgere le pratiche di ri-
to. 
Dopo l’autopsia, la salma è
giunta a Pisogne e tutta la
comunità, in modo sincero
e sentito, si è stretta intor-
no alla moglie sig.ra Delfi-
na Bianchini, al figlio e ai
familiari tutti, tra cui l’an-
ziano papà Pietro, 85 anni,
al quale, pur con tante pre-
cauzioni, si è dovuta dare
la tremenda notizia.

Raffaele
Romele

stici dell’area nel suo insie-
me, per offrire al turista una
motivazione in più per visi-
tare questi luoghi ricchi di
attrattive, non solo paesag-
gistiche, quasi sempre igno-
rate. Se infatti a Cerveno so-
no note le Cappelle del Si-
moni, pochi conoscono l’e-
sistenza di un caseificio ed
un mulino del ‘600, così co-
me sono ormai dimenticate
le ”calchere”, forni in cui si
cuoceva la pietra calcarea

ricavata dai pendii della mon-
tagna, per produrre la calce.
Valorizzare quindi il terri-
torio e creare opportunità ri-
cettive per agevolare il sog-
giorno del turista sono obiet-
tivi complementari e, nelle
intenzioni dei proponenti, il
loro raggiungimento inci-
derebbe notevolmente sul-
l’aumento del flusso turisti-
co ed indirettamente sulle
attività produttive della zo-
na. Intanto, grazie ai contri-
buti della Provincia, della
Comunità Montana e degli
stessi Comuni, si sta ulti-
mando una strada di colle-
gamento diretto tra questi
ultimi, una vera pedemon-
tana ai piedi della Concare-
na. Si attende quindi l’ap-
provazione da parte della
Giunta regionale per poter
avviare le tante opere che il
Piano contiene.

Concarena m. 2549
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Notizie in breve dalla Valle
• A Breno, come ormai da
tradizione, si è svolto nel-
l’ambito delle iniziative del
Maggio Brenese, il concor-
so d’arte “Città di Breno”,
promosso dal noto artista ca-
muno Carlo Alberto Gob-
betti in collaborazione con
la locale Amministrazione
Comunale, la Biblioteca, la
Pro loco, l’Unione dei com-
mercianti e artigiani ed il so-
stegno di Regione e Pro-
vincia di Brescia. Le nume-
rose opere pittoriche, a te-
ma libero, pervenute hanno
visto coinvolti artisti di di-
verse regioni.

• Le mostre mercato sono or-
mai una piacevole ed inte-
ressante forma di promozione
dell’artigianato e della cul-
tura della Valle Camonica.
Quella di Bienno, in agosto,
è tra le più note, ma altri co-
muni si cimentano in tali ini-
ziative. Si è ora appreso che,
per renderle più efficaci e per
meglio coordinarle, Bienno,
Pisogne e Capo di Ponte han-
no stipulato un protocollo di
intesa con il quale viene af-
fidato alla Scuola Bottega di
Bienno diretta da Emilio Vi-
sconti, il compito organiz-
zativo e pubblicitario delle
manifestazioni e quindi an-
che di ricercare eventuali
contributi. 

• Il sentiero che porta  a S.
Glisente, la montagna sopra
Esine, catalogato dal Club
Alpino Italiano con il nu-
mero 163, è stato recente-
mente illustrato e rappre-
sentato  su un pieghevole a
beneficio dei numerosi escur-
sionisti che nei periodi esti-
vi attraversano boschi, pra-
ti, ruscelli per raggiungere,
a quota 1956 il santuario.
L’iniziativa è stata attuata
dal gruppo Lupi di S. Gli-
sente in collaborazione con
gli Alpini di Esine. Nella cir-
costanza di presentazione
del depliant si è voluto ri-
cordare due amici di recen-
te scomparsi: Romano Cre-
sci e Glisente Scolari, ai qua-
li il sentiero è stato dedica-
to.

• Nella ricorrenza del 1° Cen-
tenario della motorizzazio-
ne dell’esercito, si è tenuto
a Darfo Boario Terme il ra-
duno interregionale degli
Autieri. Circa 400 i parteci-
panti, venuti da tutte le re-
gioni del nord, che con i lo-
ro labari, gagliardetti, gon-
faloni, vessilli vari, hanno
sfilato per le vie della città,
preceduti da numerosi au-
tomezzi della  seconda guer-
ra mondiale. Partecipata e

sentita la cerimonia com-
memorativa al Monumento
ai Caduti, conclusa con gli
interventi delle autorità, tra
cui il Sindaco di Darfo ed il
Presidente degli autieri ca-
muni  cav. Giuseppe Pelle-
grinelli.

• La Riserva archeologica di
Ceto-Cimbergo-Paspardo si
è arricchita di nuove inci-
sioni venute alla luce nel cor-
so della campagna di scavi
diretta dal prof. Umberto
Sansoni. Sono state portate
alla luce infatti ben 35 nuo-
ve rocce, finora coperte da
rovi e cespugli, sulle quale
sono incise figure di oranti
e guerrieri, ma anche ca-
panne, scene di attività agri-
cole e figure di animali. L’a-
rea interessata è quella si-
tuata tra le Foppe di Nadro
e Grevo e qui continueran-
no le ricerche nel corso del-

la prossi-
ma cam-
p a g n a
estiva di
scavi. 

• L’ex Convento delle Suo-
re Canossiane di Garda di
Sonico, da qualche anno era
disabitato. Utilizzato come
luogo di preghiera e per i ri-
tiri spirituali, a causa anche
del calo delle vocazioni, era
ormai in vendita e sarebbe
diventato una struttura ri-
cettiva o sarebbe stato tra-
sformato in appartamenti se
non si fosse presentata l’oc-
casione di destinarlo alla se-
de della cooperativa Inexo-
dus, costituita due anni or
sono con l’obiettivo di in-
serire nel mondo del lavoro
i giovani della comunità Exo-
dus di don Mazzi. I preli-
minari d’acquisto sono or-
mai conclusi e quanto pri-
ma avranno inizio i lavori di
ristrutturazione. 

• Anche la Valle produce ti-
sane. Grazie agli studi con-
dotti dalla Facoltà di Agra-
ria dell’Università degli Stu-
di di Milano, con sede a Edo-
lo, si è scoperto che anche
in alcune aree della Valle Ca-
monica era possibile pro-
durre piante officinali e con
esse attivare iniziative di pre-
parazione e vendita di pro-
dotti molto richiesti dal mer-
cato. Nel giro di poco tem-
po persone qualificate han-
no individuato i primi sei

terreni rispondenti ai requi-
siti degli studi e la produ-
zione è stata avviata.  Tra le
specie coltivate la Malva, la
Melissa, l’Assenzio, l’A-
chillea e il Genepì. Al ter-
mine dell’estate ci sarà il rac-
colto e quindi si avvierà la
seconda parte del progetto
che prevede un loro utiliz-
zo su scala commerciale.

• Si è svolto nei primi gior-
ni di maggio a Piancogno la
12a edizione della Fiera dei
fiori, ormai tradizionale ap-
puntamento per vivaisti e
floricoltori, ma anche per
numerosi artigiani che espon-
gono i loro originali prodotti.
Come ogni anno il numero
dei visitatori cresce sempre
di più, superando le 30 mi-
la presenze; questo dato in-
centiva i promotori a fare
sempre meglio e ad offrire
opportunità di svago e spet-
tacoli di successo. Quest’anno
l’ospite che ha fatto mag-
giormente richiamo è stato
un personaggio della televi-
sione, Leonardo Manera, ar-
tista di Zelig, la fortunata
trasmissione di Italia 1 e Ca-
nali 5. I posti disponibili per
il suo spettacolo, circa mil-
le, sono stati tutti occupati.
Il vero spettacolo sono pe-
rò i fiori, con i loro tanti co-
lori, coi loro profumi, con
le loro capacità di attrarre
sempre tanta gente. 

• A 100 anni dalla morte la
Pro Loco e la Biblioteca di
Esine hanno voluto ricorda-
re la figura e l’opera di Fran-
cesca Laffranchini poetessa
e scrittrice, nata a Esine nel
1872 e scomparsa appunto
nel 1903 e quindi a poco più
di 30 anni. Aveva però già
evidenziato le sue notevoli
qualità con la pubblicazio-
ne nel 1889 di un volumet-
to dal titolo “Primi lavori
letterari d’una giovinetta”.
La pubblicazione delle sue
prose e poesie tra il 1924 e
il1925 a cura della “Queri-
niana” di Brescia, testimo-
nia la notorietà dell’autrice,
mentre le critiche apparse

sui giornali
dell’epoca
confermano
il suo ap-
prezzamen-
to nel mon-
do letterario. 

• Si è svolta nell’artistica
chiesa di S. Maurizio a Bre-
no la serata conclusiva del
3° Concorso internazionale

per clarinetto dedicato al
compianto Giacomo Mensi
e promosso dalla Libera Ac-
cademia “Vivaldi” e dal Co-
mune di Breno. 
Il concerto è stato tenuto dal-
l’orchestra da camera “An-
tonio Vivaldi”, diretta dal
maestro Silvio Maggioni,
mentre si sono esibiti circa
60 strumentisti provenienti
da tutta Europa. 
A completamento dell’ini-
ziativa si è tenuto anche un
concerto della Scuola di Mu-
sica della Banda di Breno
intitolata a Giacomo Mensi
vittima di un tragico inci-
dente avvenuto sei anni or
sono. 

• E’ recentemente scompar-
so  Attilio Broli, personag-
gio ben noto in Valle Ca-
monica in quanto ha diretto
nella sede di Breno la omo-
nima Banca da 1967 al 1980.
Prossimo al compimento de-
gli 88 anni, Attilio Broli vie-
ne ricordato per la sua pro-
fessionalità, per il suo mo-
do di fare sempre attento agli
aspetti umani delle persone,
ben lotano quindi dai com-
portamenti essenzialmente
manageriali che oggi carat-
terizzano i responsabili di
aziende. 
I funerali si sono svolti a
Brescia, dove ormai abita-
va, alla presenza anche di
tanti ex dipendenti della sua
Banca. 

• Il Palazzo dei Congressi di
Darfo Boario Terme ha ac-
colto l’Orchestra Gavazze-
ni che ha presentato al nu-
meroso e qualificato pub-
blico presente l’opera liri-
ca in tre atti “Don Pasqua-
le” di Donizzetti. 
L’iniziativa è stata voluta
per ricordare i 25 anni di at-
tività del Conservatorio del-
la cittadina termale, dal qua-
le provengono quasi tutti gli
orchestrali. 
La rappresentazione ha avu-
to un grosso successo e non
poteva essere diversamen-
te con un complesso dive-
nuto ormai, per la sua no-
torietà nazionale ed inter-
nazionale, il fiore all’oc-
chiello della Val Camoni-
ca. 

• Anche l’Amministrazione
Comunale di Angolo  ha ter-
minato anticipatamente il
suo mandato. 
Come era successo nello
scorso febbraio a Ponte di
Legno, dove proprio il me-
se scorso si è votato, anche
ad Angolo alcuni Consi-
glieri, sette per la precisio-
ne, hanno presentato le lo-
ro dimissioni, rendendo pra-
ticamente ingovernabile il
Comune e quindi determi-
nando l’arrivo del Com-
missario. 
Toccherà quindi a questo
funzionario, che viene in-
dicato dalla Prefettura,  svol-
gere l’ordinaria ammini-
strazione in attesa che ven-
gano indette nuove elezio-
ni. 
Cessano quindi le funzioni
del Sindaco Maisetti che ha
guidato una giunta leghista;
sette dei dodici consiglieri
infatti non hanno condivi-
so l’accensione di un mu-
tuo di 360.000 euro per l’ac-
quisto di un immobile da
utilizzare per struttura turi-
stica e hanno deciso di ri-
mettere il mandato, deter-
minando di fatto la crisi in
Comune.

• Niardo nei primi giorni di
maggio ha ricordato e pre-
gato i suoi Santi. 
Ai momenti liturgici e di
preghiera coordinati dal par-
roco don Fausto Murachel-
li e alla processione per le
viuzze del paese di tanti de-
voti che accompagnavano
le reliquie del patrono S.
Obizio, del Betao Innocen-
zo e di S. Costanzo, si so-
no aggiunte altre iniziative
che da anni ormai fanno par-
te del programma delle fe-
ste patronali. 
Tra queste quella degli “Ar-
tisti in piazza” con l’espo-
sizione ed il lavoro in di-
retta di prodotti dell’arti-
gianato camuno, e il con-
certo del Complesso Filar-
monico Lombardo diretto
dal m.o  Silvio Maggioni. 

Paspardo:
Capitello
dei due pi-
ni. Statua
menhir
del 3° mil-
lennio a.C.

La scrittrice 
Francesca 
Laffranchini

Attilio Broli

Niardo:
foto di qualche anno fa della

processione di S. Obizio.



Una ce-
r i m o n i a
sempl ice
quella del-
la intitola-
zione al
M a e s t r o
Giacomo
Pellegrinel-
li della lo-
cale biblio-
teca. Sem-
plice perché

fosse quasi in sintonia con il
suo fare schivo, col suo ri-
manere sempre in disparte,
dietro le quinte, quando le
circostanze facevano aprire
le porte della biblioteca alla
comunità, quasi a non voler
distrarre nessuno dei presenti
dall’iniziativa che veniva pre-
sentata e a cui pur tanto im-
pegno aveva dedicato. Il mae-
stro Giacomo, così viene amo-
revolmente ricordato aven-
do visto passare tra i banchi
della sua aula diverse gene-
razioni di bambini, rimane
una di quelle persone che
hanno lasciato un segno im-
portante nella propria co-
munità. Il Sindaco Franco
Gelfi, nel suo intervento di
saluto ai numerosi convenu-
ti, tra cui la figlia Giovanna
col marito, i rappresentanti
delle Associazioni e tanti suoi
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A Temù la cerimonia conclusiva del 40° Pellegrinaggio
La Sezione Ana di Valle Ca-

monica ha definito il programma
per lo svolgimento del tradi-
zionale Pellegrinaggio in Ada-
mello, giunto quest’anno alla
40a edizione. Ebbe infatti ini-
zio nel 1963 e, con la sola ec-
cezione dell’anno del terre-
moto del Friuli, che vide im-
pegnati in una gara di solida-
rietà tutti gli Alpini, si è svol-
to sempre con regolarità e tan-
ta partecipazione. Sono stati
quarantanni di memorie, di sto-
ria, di solidarietà e di fratel-
lanza vissuti nella spiritualità
della montagna. In considera-
zione della particolare ricor-
renza gli organizzatori, primo
fra tutti il Presidente Gianni
De Giuli, hanno voluto che uno
dei momenti più impegnativi
della manifestazione consen-
tisse anche il raggiungimento
della vetta dell’Adamello. Per
questo si prevede la formazione
di una colonna di esperti alpi-
nisti che si cimenti in questa
impresa e simbolicamente por-
ti sulla cresta più alta di que-
sta montagna sacra il messag-
gio di pace e di fratellanza tra
i popoli che da sempre ha ca-
ratterizzato le manifestazioni
degli Alpini. Il Pellegrinaggio
avrà inizio il 25 luglio con il
ritrovo a Temù e a Carisolo dei
partecipanti camuni e trentini.
Le colonne quindi inizieranno

In Adamello gli Alpini Camuni e Trentini
ricordano tutti i Caduti

il loro trasferimento ad alta
quota e raggiungeranno i ri-
spettivi rifugi ove trascorre-
ranno la notte. La mattina di
sabato 26 luglio, prima di di-
rigersi verso il Rifugio Gari-
baldi per assistere alla cele-
brazione della S. Messa che
sarà ufficiata dal Card. Mons.
Giovan Battista Re, mentre,
come si è detto una colonna
raggiungerà la cima dell’A-
damello, le altre onoreranno
alcune tombe di caduti della
Grande Guerra o visiteranno
alcuni importanti manufatti.
Dopo la Messa, a cui parteci-
perà anche Mons. Enelio Fran-

zoni M.O. al V.M., e dopo il
rancio consumato in amicizia,
si tornerà a Valle per prepa-
rarsi la domenica alla ceri-
monia conclusiva con la sfi-
lata per le vie di Temù di tut-
ti i partecipanti. La celebra-
zione della Messa, e questo è
un altro evento eccezionale,
sarà trasmessa in diretta  da
Rai 1 e quindi potrà essere se-
guita ovunque. Nel depliant
con cui è stato illustrato il pro-
gramma è riportato il mes-
saggio vero di questo momento
di preghiera e di riflessione
per tutti… “che le montagne
siano sempre un segno del pel-
legrinaggio che conduce ad
Altum, a Dio”. 
Sono le parole dette da Gio-
vanni Paolo II nel luglio del
1988 allorchè in Adamello pre-
gò per tutti i Caduti ed invo-
cò per tutti la pace.

Cividate: la biblioteca 
intitolata al maestro Giacomo

ex alunni, ha voluto farsi in-
terprete dei sentimenti di af-
fetto e di gratitudine di tutta
la comunità per quanto egli
ha donato nel corso di tutta
la sua vita. Nella motivazio-
ne con cui la Commissione
cultura ha proposto alla Am-
ministrazione di dare il suo
nome a questo luogo di cul-
tura e di valorizzazione del-
la storia del paese, si evi-
denziano chiaramente le no-
te salienti del suo coerente
operato e delle sue profonde
idealità: “Giacomo Pelle-
grinelli –si legge- è stato una
preziosa presenza nel cam-
po civile, sociale, culturale.
Alpino per sempre, in nome
della solidarietà tra le gen-
ti. Partigiano  nell’ora in cui
fu necessario schierarsi per
diventare uomini liberi. Mae-
stro di fatto nella scuola ele-
mentare del nostro paese per
tanto tempo e poi per sem-
pre nella considerazione dei
cittadini”. Una volta in pen-
sione la Biblioteca Civica di-
venne la sua seconda casa e
quanto in essa è contenuto è
frutto del suo instancabile e
lungimirante operato.  La tar-
ga che da oggi ad essa dà il
nome è solo una conferma di
un legame a futura memoria.

Giacomo 
Pellegrinelli

Il logo del Pellegrinaggio con
in alto il Rifugio della Lobbia

Alta, che sarà ristrutturato per
renderlo sicuro e funzionale.

Un Convegno di Camunitas riapre al culto il Monastero Cluniacense
Tra le più significative testi-

monianze della presenza bene-
dettina in Valle e dell’arte ro-
manica va certamente ricorda-
to il pregevole complesso di San
Salvatore eretto verso la fine
dell’XI secolo in località Tez-
ze di Capodiponte, lungo il trac-
ciato dell’antica via Valeriana.
La sua storia si intreccia con
quella abbastanza complessa del
Monachesimo in Valle e quin-
di dei vari Ordini che qui svol-
sero il loro servizio religioso.
Ai Benedettini di Cluny  si ag-
giunsero o sostituirono nei se-

Capodiponte: San Salvatore recupera la sua origine

coli successivi, gli Umiliati, gli
Agostiniani, i Domenicani ed
i Francescani con le loro di-
verse appartenenze. Con lo scio-
glimento degli Ordini mona-
stici nel ‘700, il Monasterium
de Tteziis, come viene ricor-
dato negli antichi documenti,
passò ai privati e successiva-
mente, con rogito del 1879, fu
acquistato dai coniugi Giaco-
mo Rizzi, medico e Sindaco  in
Grevo- Cedegolo, e Maria Maz-
za. Furono essi nel 1881 a ri-
consacrare al culto la chiesa.
Il figlio Fortunato, famoso scrit-

Per oltre 20anni ne ha animato l‘attività 
con tante iniziative culturali

A Boario: Terme in difficoltà Si ricercano soluzioni per un loro rilancio

Le Terme di Boario con lo sta-
bilimento di imbottigliamento so-
no gestite da una multinazionale,
la Danone, interessata soprattut-
to agli interessi di mercato e agli
utili che ne derivano, più che agli
effetti negativi che coinvolgono
il territorio a causa di una ridotta
politica di investimenti per il ri-
lancio dell’Azienda. 
Tali effetti già da tempo sono og-
getto di preoccupazione per tutti
gli operatori turistici della valle e
della cittadina termale e le asso-
ciazioni di categoria non hanno
esitato ad evidenziarli con cifre

alla mano. Si riducono infatti le
presenze negli alberghi, ma vi è
timore anche di un ulteriore calo
di impegno nell’imbottigliamen-
to con enormi conseguenze anche
occupazionali. Dall’analisi di que-
sta situazione di fatto, nel corso
di una serie di incontri, a cui han-
no preso parte i rappresentanti di
tutte le istituzioni coinvolte e del-
le categorie che maggiormente ri-
sentono della crisi della più gran-
de azienda cittadina, sono emer-
se delle proposte, una delle quali
è parso avere spazio per una par-

tore e poeta, lo abitò successi-
vamente e il fratello don Enri-
co, teologo e docente del Se-
minario di Brescia, tentò, sen-
za riuscirci, di  aprirvi un col-
legio per giovani sacerdoti. Da
qualche anno il complesso del
Monastero era sostanzialmen-
te abbandonato e vi era il ti-
more che potesse essere tra-
sformato in ristorante. Ora que-
sta preoccupazione per fortu-
na è stata superata grazie alla
apprezzata decisione della Fon-
dazione Camunitas e del suo
Presidente dott. Giuseppe Ca-

madini di acquistarlo e quindi
di far diventare lo storico e pre-
gevole complesso luogo di cul-
tura e di spiritualità. E proprio
per testimoniare tale importante
scelta, il nuovo percorso di frui-
bilità di San Salvatore è stato
iniziato con il Convegno sul
Monachesimo in Valle Camo-
nica, quasi a voler richiamare
alla memoria di tutti noi le ra-
dici e le origini della nostra sto-
ria religiosa con l’impegno di-
dascalico di farle rivivere nel-
la comunità valligiana dei no-
stri tempi.

ticolare attenzione. Si tratta di tro-
vare nuovi acquirenti particolar-
mente attenti al futuro dell’A-
zienda, visto che la proprietà at-
tuale è disponibile alla cessione.
E chi potrebbe essere più attento
ed impegnato ad un rilancio se
non chi opera nei diversi settori
collegati al turismo in Valle e nel-
la stessa città sede delle Terme?
Ecco allora la sfida lanciata a Isti-
tuzioni ed imprenditori una cor-
data per salvare Boario e rilan-
ciare l’accoglienza del forestiero.
Naturalmente occorrono fatti ed

impegni precisi e nessuno, si è
detto, deve sentirsi escluso o sta-
re alla finestra. Su tale idea vi è
un consenso diffuso; lo hanno
espresso i massimi esponenti di
Provincia, Comunità Montana e
Comune di Darfo B.T.. 
Si attende ora che si metta nero
su bianco e che le idee diventino
fatti concreti senza ulteriori ritar-
di, che potrebbero veramente com-
promettere, con ulteriore perdita
di mercato, il futuro dell’Azien-
da e di conseguenza l’economia
del territorio.


